
La Festa dì Testacelo Ultimo giorno all'ex Mattatoio 
gli organizzatori fanno un bilancio 

I visitatori sono stati 400mila, affamati di cultura, cinema e politica 
Stasera manifestazione contro la stangata e poi sul palco sale Montesano 

I giorni della città «senza mura» 
Ultimo giorno alla Festa di Testacelo. Stasera al­
l'ex Mattatoio la manifestazione con Walter Vel­
troni contro la stangata e più tardi, sullo stesso 
palco, sale Enrico Montesano. Gli organizzatori 
fanno un bilancio: 400mila visitatori, ogni giorno 
800 persone al lavoro. «Abbiamo fatto conoscere 
alla città un luogo bellissimo», dice il segretario 
del Pds Carlo Leoni. 

CARLO FIORINI 

• I Quattrocentomila visita­
tori in 20 giorni, tantissimi gio­
vani, più affamati di film, di po­
litica e di cultura che di salsic­
ce. Nello stand della direzione 
della Festa di Testaccio il se­
gretario del Pds Carlo Leoni e 
Roberto Morassut. responsabi­
le politico della festa, fanno un 
rapido bilancio, in pochi mi­
nuti, perché vogliono scappa­
re anche loro come gli altri pi-
diessini ad ascoltare le parole 
di Achille Occhetto che chiude 
la festa nazionale di Reggio 
Emilia, parole trasmesse in di­
retta dagli altoparlanti. 

«Innanzitutto con questa fe­
sta abbiamo fatto scoprire a 
tanti romani il Mattatolo di Te-
staccio, questo spazio straordi­
nario, abbandonato da anni e 

• che ora con una scelta sciagu­
rata il comune vorrebbe ven­
dere ai privati - dice Carlo Leo­
ni -. L'altro fatto straordinario 
è che questa festa non è stata 
una fiera, ma un luogo politico 
significativo», e ricorda la ma­
nifestazione contro la vendita 
del Mattatoio e quella contro il 
razzismo. E stasera alle sette e 

mezza la festa chiuderà con 
una vera e propria manifesta­
zione contro la stangata del 
governo, alla quale partecipe­
rà il direttore dell'Unita Walter 
Veltroni. Più tardi, nello stesso 
spazio, arriverà Enrico Monte-
sano che si sottoporrà a un'in­
tervista collettiva, con le do­
mande che partiranno da un 
microfono aperto in platea. • 

•Impostando la festa abbia­
mo lanciato la sfida di Roma 
città senza mura, e abbiamo 
scoperto che e è tanta gente, 
soprattutto giovani, pronta ad 
impegnarsi per la tolleranza, 
per la valorizzazione delle dif­
ferenze», dice Morassut snoc­
ciolando le cifre della parteci­
pazione ai dibattiti- tre al gior­
no, con quello serale che ha 
fatto registrare una media 400 
partecipanti al giorno e punte 
di 600 persone come nel caso 
di quello con Giampaolo Pan-
sa o dell'intervista a Massimo 
D'Alema realizzata da Barbara 
Palombelli. A rendere soddi­
sfatti gli organizzatori della fe­
sta c'è anche il successo della 
rassegna cinematografica e 

La gente a uno 
dei tanti 
dibattiti della 
Festa In alto 
Carlo Leoni 

quello di alcune serate di spet­
tacolo, come quella in cui sul 
palco è salito Roberto Vec­
chioni o quella in cui un folto 
pubblico è accorso richiamato 
da Albertazzi. 

Soddisfazione per l'attenzio­
ne alla politica, per la grande 
partecipazione quindi. Ma la 
festa è anche uno strumento di 
linanziamento per il Pds. «Per 
un bilancio sarà necessario at­
tendere qualche giorno - dice 
Morassut - ma lo sforzo degli 

800 compagni che ogni giorno 
hanno lavorato alla festa ha 
dato i suoi frutti e il bilancio è 
certamente positivo anche se 
abbiamo scontato la crisi dei 
portafogli dei romani». L'hap­
pening ha avuto un costo di 
800 milioni, e buona parte dei 
soldi e stata investita nell'alle­
stimento. «Abbiamo pagato 
una sorta di tangente alla rove­
scia, noi al Comune», spiega 
Morassut riferendosi ai lavori 

di bonifica che sono stati rea­
lizzati nell'area dell'ex Matta­
toio. «Dal 1970 era diventata 
una discarica, basti pensare 
che abbiamo portato via 70 
quintali di immondizia - spie­
ga il responsabile della festa -. 
Abbiamo anche dovuto siste­
mare le fognature e provvede­
re alla potatura delle piante, 
spianare lo spazio dove abbia­
mo allestito l'arena cinemato­
grafica che era malridotto». 

Da domani comincia l'ope­
ra di smontaggio della festa e i 
due responsabili dell'allesti­
mento, Pino Monterosso e Fa­
bio Ciucci, già affaticatissimi si 
preparano ad altri dieci giorni 
di lavoro. Degli 800 simpatiz­
zanti e iscritti al Pds che ogni 
giorno hanno lavorato nei vari 
spazi della festa, servendo al 
•Caffè delle donne» o al risto­
rante o impegnandosi negli al­
tri spazi. 300 erano ragazzi del­

la sinistra giovanile. Ad allevia­
re la fatica di chi ora dovrà 
smontare la festa c'è però la 
novità che lo spazio del matta­
toio resterà aperto al pubblico. 
Per tutto il periodo in cui si la­
vorerà allo smantellamento 
delle strutture saranno visitabi­
li le due mostre che tanto suc­
cesso hanno avuto in questi 
giorni, quella sui luoghi di Pier 
Paolo Pasolini con le fotografie 
di Ippolita Paoluccì e quella di 
Tina Modotti. 

Ecco il programma 
Parlano 
Leoni e Veltroni 
• • L'ultima giornata della 
festa prevede alle 19.30, pres­
so lo Spazio dibattiti centrale, 
la manifestazione conclusiva 
con Walter Veltroni, direttore 
dell'Unità e Carlo Leoni segre­
tario della federazione romana 
del Pds. Un dibattito sui temi 
della riforma finanziaria e del­
la crisi economica che investo­
no l'Italia e l'Europa in questi 
giorni. Dalle 18 l'associazione 
«A Roma insieme» gestirà la se­
rata dello spazio delle associa­
zioni, mentre la compagnia 
«Scaricattori» presenterà gli 
spettacoli di teatro di strada 
•Ricordi dal fronte - Galleria 
del matti - Re Ubu» presso lo 
stand dell'associazione «Stra­
darle» (ore 20.30). Un recital 
politico-spettacolare di Enrico 
Montesano animerà il Palco 

Centrale alle 20; seguirà (alle 
24) l'estrazione dei biglietti 
vincenti della lotteria. Le note 
di vecchi e nuovi successi ri­
suoneranno invece nel Caffè 
concerto: pianista Franco 
SCMldone (dalle 21). Sullo 
schermo dell'Arena cinema 
scorreranno le immagini de «Il 
cielo sopra Berlino» di Wim 
Wenders (alle 21). seguile da 
quelle de «Lo stato delle cose» 
dello stesso regista. 1 due film 
saranno preceduti da un 
«Omaggio a Orson Welles» (al­
le 20.30), Al pianobar, dalle 
21 alle 24, drink e musica dal 
vivo. La visita guidata da Ivana 
Della Portciia alla necropoli 
che si estendeva lungo la via 
Ostiense, in programma alle 
10, è riservata a coloro che 
hanno prenotato. 

SUCCEDE A... 
Viaggio nelle scuole di musica/«Spm» di Villa Gordiani 

Suoni da quartieri lontani 
Le scuole di musica riaprono i battenti dopo la pau­
sa estiva. Luoghi particolari e preziosi, immersi in 
una città che sembra conoscere solo rumori e igno­
rare suoni puri. Oggi vi raccontiamo la storia e l'atti­
vità della Scuola popolare di musica «Villa Gordia­
ni». Lavora dal 79 nel quartiere di Ninetto Davoli pa-
soliniano, ed è uno dei più forti e funzionanti centri 
di attività per gli abitanti della zona. 

LAURA OBITI 

• i La porta è aperta e En­
zo, 64 anni, entra. Saluti e ab­
bracci, una o due battute sul­
le vacanze appena trascorse, 
qualche accenno agli acciac­
chi dell'età e alla memoria 
che ogni tanto fa strani 
scherzi, e poi lo sguardo fini­
sce sul pianoforte. Dopo lo 
sguardo immediatamente le 
dita. E come se nulla attorno 

esistesse più, Enzo, il capo 
chino sui tasti, si mette a gio­
care col suo strumento. 

La porta e la sala del pia­
noforte sono quelle della 
Scuola popolare di musica 
«Villa Gordiani» che vive da 
tredici anni nel mezzo del 
quartiere omonimo. Enzo è 
uno dei suoi allievi più «gran­
di» e come molti altri studenti 
considera questo luogo un 

punto di incontro per veder­
si, parlare e n.ìturalmente 
suonare. Incastrata tra le ca­
se popolari di via Pisino, la 
Scuola, con circa cento iscrit­
ti all'anno, 6 forse oggi il più 
attivo e funzionante centro di 
aggregazione del Prcnestino. 

«Quando nel 79 abbiamo 
fondato questo centro, - di­
cono Giuseppe Crisi, Mauro 
Orsclli e Sandro Lalla, mem­
bri del comitato direttivo -
Villa Gordiani era una zona 
molto diversa. Esistevano, al­
lora, svariate iniziative e pos­
sibilità d'incontro per la gen­
te del quartiere. Qui la gente 
è sempre stata capace di re­
cepire ciò che le si offriva. In 
quegli anni c'erano le sezioni 
(del vecchio Pei, ndr) che 
elaboravano la politica gior­
no per giorno, sulle esigenze 

del quartiere, la polisportiva 
Uisp, la piscina comunale di 
via Montona, la Consulta di 
quartiere. Ora sono rimaste 
le sezioni, che non sono più 
quello che erano prima, e 
un'associazione che lavora 
sulla tossicodipendenza. Il 
resto non esiste più». E difatti 
la Spm «Villa Gordiani» na­
sceva in quegli anni in cui il 
sociale, il politico e il cutura-
le viaggiavano insieme. 
Quando l'«arte», come in 
questo caso la musica, dive­
niva veicolo di battaglie poli­
tiche e sociali. E questo quar­
tiere, dove viveva, e ancora' 
vive, il Ninetto Davoli dei film 
pasoliniani, ne aveva parti­
colarmente bisogno. 

Nonostante il clima sia 
cambiato, la Spm «Villa Gor­
diani» resiste conservando 

quell'antica funzione. L'u­
tenza della Scuola proviene 
in maggioranza dalla zona 
Est della città. Come tutte le 
altre strutture e lei simili, la 
«Villa Gordiani» porta avanti 
un'attività didattica non tra­
dizionale: «Non vogliamo es­
sere dei piccoli conservatori 
- spiega Giuseppe Grisi, pre­
sidente della Scuola -. Qui si 
fa un lavoro del tutto diverso, 
non accademico. Diamo a 
tutti la possibilità di avvici­
narsi alla musica e di parteci­
pare ai laboratori di musica 
d'insieme. Quest'ultimo è un 
aspetto fondamentale che 
non esiste né nei corsi del 
conservatorio né nell'inse­
gnamento privato». La Scuo­
la organizza, inoltre, impor­
tanti iniziative ed attività ex­
tra scolastica. Concerti, ras­
segne di musica dal vivo (im­

portante e ormai celebre 
quella che si svolge nei co­
muni di Olevano, Bellcgra, S. 
Vito e Genazzano), labora­
tori e lezioni-concerto nelle 
scuole medie e superiori. 
Inoltre quest'anno la «Villa 
Gordiani» collaborerà con il 
«Folkstudio», il locale di via 
Frangipane, organizzando la 

programmazione di alcune 
serate. 

La Scuola riaprirà le lezio­
ni il 5 ottobre, ma ha già dato 
il via alle iscrizioni. Per inau­
gurare il nuovo anno, dome­
nica 4 ottobre nei locali di via 
Pisino 24, verrà presentato il 
concerto di un duo bulgaro, 
voce e cornamusa. 

Nell'universo 
di strumenti 
e di vocal jazz 
• • Per iscriversi alla Scuola 
popolare di musica di «Villa 
Gordiani» ci si può rivolgere 
dal lunedi al venerdì, dalle 
ore 17 alle ore 20, agli uffici 
di segreteria posti in via Pisi­
no 24 (telefono 25.97.122). 
Il corso si articola, con ap­
puntamenti settimanali, in 
una lezione individuale di 
strumento, in un corso teori­
co di lettura e in laboratori. 
Per gli allievi più avanzati so­
no previsti anche corsi di 
perfezionamento e la parte­
cipazione all'orchestra della 
Scuola. 

I corsi di strumento sono i 
seguenti: pianoforte classi­
co, pianoforte jazz, chitarra 
classica, chitarra jazz, sasso­
fono, clarinetto, batteria, 

percussioni, basso elettrico, 
contrabbasso, violoncello, 
violino, flauto traverso, flau­
to dolce, tromba, trombone, 
fisarmonica, organetto, vi­
brafono. Sono attivi anche 
corsi di canto lirico, vocal 
jazz e moderno. 

La Spm di «Villa Gordiani» 
ha un particolare settore ri­
servato ai bambini dai 5 ai 
12 anni. Per questa fascia 
d'età sono in programma le­
zioni di coro di voci bian­
che, flauto dolce, violino e 
musica d'insieme. 

L'iscrizione alla Scuola e 
fittata in 90mila lire. La quo­
ta di partecipazione ai corsi 
è invece di 115mila lire men­
sili. Chi è interessato solo al 
laboratoi io dovrà versare 
una somma di 60milalire. 

Inaugurata al Palaexpò la 2' parte della mostra «Giovani artisti a Roma» 

Il piacere di essere epigoni 
SNRICOGALLIAN 

M È stata inaugurata la se­
conda tappa della mostra 
•Giovani artisti a Roma» che si 
i^«v> al Palazzo delle Esposi-
zion. di via Nazionale 194 con 
orario 10-21 (martedì chiuso, 
aperta fino al 25 settembre). 1 
curatori di questa seconda tor­
nata sono Rosella Siligato e 
Barbara Tosi che hanno scelto 
gli artisti più congegnali alle lo­
ro tesi artistiche. Siligato ha 
proposto Andrea Aquilanti, 
Andrea Busto e Licia Galizia; 
Tosi ha indicato, Alfonso Leto, 
Paolo Canevari e Claudio Pie-
roni. 

Ad onor del vero il lavoro 
complessivo sugli artisti «pre­
scelti» a sostegno delle proprie 
scelte di campo, é decisamen­
te «positivo». Tutti e sei corri­
spondono alle epigonie artisti­
che che più aderiscono ai tem­

pi che corrono: epigonie con­
cettuali a ridosso dell'«ibredez-
za» artistica corrente. Ogni arti­
sta in mostra ha scelto un 
referente storico e su quello 
continua a lavorare. Il mercato 
d'arte ha bisogno di epigoni 
per vendere quello che ormai 
è lo status symbol-, oggetti d'ar­
te del passato «rifatti» da «gio­
vani» artisti. In parole povere 
mercanti e collezionisti im­
pongono che si progetti un 
prodotto direttamente» «deri­
vato» (quando non addirittura 
«copiato») da autori costosi e 
canonizzali. E un prodotto 
non epllanico, ma «ibrido» nel­
la sua epigonica lavorazione. 

E poi non sono cosi del tutto 
«giovani» gli artisti in mostra; 
non sono certo «giovani» né 
Pieroni né tantomeno Galizia o 
Canevari. La militanza che 

possiedono è tale che di giova­
ne c'è rimasto beri poco. Sono 
scelte di «tendenza»; scelte non 
coraggiose che vogliono dimo­
strare che in arte nulla si muo­
ve e che il panorama é immu­
tato dopo la Tmnsaixmguar-
dia. 

Dunque, parliamone un po': 
se la Siligato ha scello Aquilan­
ti, lei attenta osseivatrice degli 
Anni Sessanta, vuol dire che 
nell'opera dell'artista presen­
tato ha intravisto il bagliore 
biancastro dell'operazione 
manual-rarefatta dell'utopia 
di Enrico Castellani? No, ci 
mancherebbe altro. È solo che 
l'artista ama l'epigonico che 
apparteneva agli Anni Sessanta 
di Castellani e Canino, che a 
loro volta lo avevano portato 
all'esaperazione dopo averlo 
«catturato» dalle opere di Max 
Bill, Brancusi, dagli scultori 
astratto-geometrici. Se Tosi ha 

«scelto» Canevari, lei attenta 
osservatrice degli Anni Sessan­
ta vuol dire che ha «ravvisato» 
nell'opera di Canevari gli 
«estremi» che si trovano nei la­
vori di Pascali,. Kounellis, 
Beuys, l'aspetto ludico di Scar­
pina, il gioco favolistico di Fau­
sto Melotti? Ci mancherebbe 
altro. È solo che l'artista «pre­
scelto» recupera un materiale 
che era stato conquistato da 
altri e lo «lavora» in maniera 
non sospetta, senza cinismi di 
sorta, ma solo epigonica fino 
allibridezza di cui si parlava 
poco sopra. 

GII altri sono Leto, Busto, 
Pieroni che meriterebbe qual­
che parola In più: le sculture 
«farcite» di Claudio Pieroni 
(nato a Civitavecchia, deam­
bulante tra Nord e Sud Italico) . 
sono «scoperte», cercate e sco­
vate tra le pieghe sanguinolen­
te di questo nostro Novecento, 

Paolo Canevari «Rose che non colsi» (particolare), 1992 gomma 

Ma sono gli inizi che contano e 
quelli di Pieroni «erano» e II so­
no rimasti. Le antiche intuizio­
ni teatrali, quela sorta di ri-
-concettualizzazione del con­
cetto d'arte legalo al «fare» tea­
tro non si é mosso. Non é o «es­
sere» teatro come Kantor o del­

la Land-Art per intenderci; é 
rimasto al «palo» - come si di­
ce. Forse perché questo teatro 
non é stato fatto passare per gli 
universi orrorosi della «Rcon-
cella» di Civitavecchia, di certa 
Etruna dell'alto Lazio, dei mer­
cati all'aperto napoletani, ro­

mani, palermitani e forse an­
che perché é «pietra farcita» ri­
masta tale. 

Quando l'arte é in «fiera», 
come questa mostra di Palaz­
zo delle Esposizioni, l'opera 
ne risente; se non, addirittura, 
cancellata del tutto. 

Autori italiani 
in primo piano 
fM La musica colta toma im­
periosa ad occupare gli spazi 
d'uso e di consumo. Le prime 
note vengono da festival e ras­
segne la cui linea di demarca­
zione è tutta massicciamente 
spostata sulla contemporanei­
tà. «Musica verticale» ha inau­
gurato la quindicesima edizio­
ne venerdì all'Aula Magna del­
l'Università La Sapienza con le 
musiche di Guàccero («...su 
traccia» che ha dato anche il 
nome all'intera rassegna e 
«Pentalfa»), Evangelisti, Bian­
chini e altri. Domani, all'Uni­
versità (ore 20.45) omaggio a 
John Cage da parte di «Ars Lu­
di»; seguono altre musiche di 
Tenney, Wolff e Duclovort. 
L'appuntamento di mercoledì 
propone opere di Ceccarelli. 
Bagella, Battista, Pisati, Garuti 
e De Rossi Re. 

Sempre domani, ore 20.30, 
al Palazzo delle Esposizioni 
(Sala Teatro, ingresso D, via 
Milano 9/a) prenderà il via, 
con UD concerto diretto da 

Marcello Panni, la nona edizio­
ne del Festival di «Nuova musi­
ca italiana». Roberto Fahbncia-
ni (flauto), Augusto Vismara 
(viola) e i «Virtuosi dell'Acca­
demia di Montecarlo» esegui­
ranno musiche di Renosto, Se­
bastiani, Guàccero, Panni, 
Melchiorre e Sbordoni. Undici 
concerti, ad ampia esposizio­
ne di opere di compositon ita­
liani, tino al 10 dicembre e con 
cadenza settimanale: al Pa­
laexpò e alla Sala Rai di via 
Asiago 10.llsecondo appunta­
mento lunedi 28 settembre. 
ore 20.30 (via Milano) : il pia­
nista Giancarlo Cardini esegui­
rà musiche di Chiari, De Ange-
lis. Correggia, Betta, Bonechi e 
sue. 

«Eroica» e «Carmen» danza­
no invece sulla tastiera di Ma­
rio Spinnicchia che domani 
terrà un concerto (ore 21) al 
Teatro di Marcello sotto la be­
nevola protezione del «Tem­
pietto». 


